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Entra nel vivo la campagna elettorale 

Dal Mezzogiorno 
un voto per fare 
avanzare il Paese 
"\MANCANO poco meno di 
1TJ- quindici giorni alla sca­
denza del 14 maggio. Il con­
fronto elettorale è ormai en­
trato nel vivo, diviene di gior­
no in giorno più serrato, nelle 
città e nei paesi del Mez­
zogiorno chiamati al rinnovo 
dei consigli comunali in que­
sto primo turno di primavera. 
Nel corso delle ultime setti­
mane. il dibattito sulle que­
stioni amministrative, sui bi­
sogni della gente, sulla vita 
dei Comuni, sulla finanza lo­
cale e il decentramento si è 
intrecciato con l'ampia parte-
cipazionc popolare alle dram­
matiche vicende dell'ordine 
pubblico. 

Siamo nel pieno di una 
campagna elettorale diversa 
dulie precedenti, turbata dal 
clima di anaoscta e preoc­
cupazione per la sorte del 
presidente della DC Aldo Mo­
ro e dall'« escalation » degli 
atti di violenza, compiuti da 
criminali senza tolto che pun­
tano a scardinare le istituzio­
ni democratiche del Paese. 
Essi imbastendo un ignobile 
ricatto perseguono una « le­
gittimazione » politica che li 
faccia uscire dall'isolamento 
profondo nel quale li ha cac­
ciati il giudizio fermo dei la­
voratori e. di tutti i cittadini 
democratici. 

hi quale settimane, in que­
sti ultimi giorni, abbiamo 
registrato pia volte anche nel 
Mezzogiorno, atti e manife­
stazioni di fermezza democra­
tica. di partecipazione popola­
re in difesa dello Stato re-
pubblicano e di netto rifiuto 
delle ipotesi di « baratto » 
della legalità democratica di 
fronte alla tracotante e as­
surda sfida dette BR. 

Le manifestazioni elettora­
li, le, assemblee, i dibattiti, 
i comizi, i colloqui con gli 
elettori, sono divenuti altret­
tante occasioni di mobilitazio­
ne delle grandi energie demo­
cratiche presenti e vigili, co­
me grande e insormontabile 
presidio, in tutte le regioni 
meridionali. 

Non vi è dubbio che i fatti 
di queste settimane avranno 
una grande, influenza sulle 
elezioni del 14 maggio. Così 
come è indubbio che gli stes­
si risultati finiranno per ave­
re influenza sulla prospettiva 
politica generale. 

Dal più piccolo e sperduto 
Comune, alla grande città, i 
comunisti propongono e ri­
cercano le più larahc intese 
unitarie per difendere l'ordi­
ne democratico, per realiz­
zare programmi di rinnova­
mento e di risanamento. La 
campagna elettorale, fin dal­
le sue prime battute, è stata 
utilizzata dal PCI come ;:>o-
mento di largo contatto di 
massa, di orientamento del­
l'opinione pubblica contro in 
tentazioni di insofferenza e 
di disimpegno che emergono 

qua e là anche per responsa­
bilità di certe forze politi­
che. Non mancano in questo 
campo forze che mirano a ri­
lanciare un clima di contrap­
posizione con furbesche ma­
novre propagandistiche. 

Questa campagna elettora­
le, proprio per le condizioni 
particolari nelle quali si svol­
ge, va condotta invece da 
tutte le forze democratiche 
con grande senso di respon­
sabilità, con equilibrio. 1 co­
munisti accanto alle grandi 
questioni nazionali vanno 
estendendo il dibattito alle 
questioni centrali netta vita 
degli enti locati: dai proble­
mi del decentramento, alle 
questioni dell'assetto della fi­
nanza locale, ai problemi del­
la partecipazione popolare 
alla vita amministrativa. 

L'attenzione maggiore è na­
turalmente incentrata sui bi­
sogni e. le condizioni della po­
polazioni: servizi, sociali, oc­
cupazione. opere pubbliche, 
cave, scuole, trasporti, assi­
stenza. 

I comunisti sono consape­
voli die una democrazia di 
massa organizzata, indispen­
sabile per il rinnovamento 
economico del Paese, per la 
riconversione del suo appara­
to produttivo, per lo svilup­
po dei consumi collcttivi ha 
bisogno di un sistema artico­
lato di poteri, di sedi istitu­
zionali democratiche che pos­
sano essere investite e nello 
stesso tempo raccogliere la 
spinta della lotta popolare. 

Un serio processo di rin­
novamento del poteri regiona­
li e locali, non attraverso 
una «astratta» costruzione 
istituzionale ma con il con­
corso attivo del cittadini, con 
nuovi e più adeguati stru­
menti di controllo e parteci­
pazione democratica. Ci sarà 
bisogno in questo quadro di 
amministrazioni nuove, più 
adeguate, sostenute da uno 
sforzo solidale delle forze po­
litiche democratiche. CI sarà 
bisogno di amministratori 
preparati e onesti, di rigorosi 
programmi di risanamento. 

I comunisti, alleni da tenta­
zioni propagandistiche, stan­
no misurandosi in tutto il 
sud su questi temi, superando 
le resistenze conservatrici e l 
metodi di gratuito scandali­
smo di certe forze politiche. 

II voto alle liste del PCI 
il 14 maggio è un voto che 
deve premiare innanzitutto il 
coerente senso di responsabi­
lità dei nostri candidati. • 

Per far progredire la ' st-
tuazione locale e nazionale, 
dal Mezzogiorno deve venire 
ima nuova avanzata del PCI, 
un nuovo contributo per scon-
fìagere quelle forze che vo­
gliono far tornare indietro 
il Paese. 

Gianni De Rosas 

Liste del PCI 
CASTELLANETA 

1 CAZZATO Domenico * senatore della Repubblica 
2 ACCETTA Maria Teresa - bracciante 
3 ATTOLINO Gregorio • operalo Italsider 
4 BARNABA Camillo - universitario 
5 BIANCO Giacinto - operaio Italsider 
6 BRUGNOLA Antonio , operaio arsenale 
7 CASAMASSIMA Francesco - operaio Italedll 
B COLETTA Amedeo , operaio Icrot - segr. sez. 
9 DANZA Domenico - operaio edile 

10 D'AMBROSIO Francesco - bracciante 
11 D'EREDITA* Romano - operaio Italsider 
12 DI NATALE Rocco - coltivatore diretto 
13 FIORENTINO Vittorio - autotrasportatore 
14 GENCO Domenico • colt. dir. - pres. oleif. soc. 
15 GRANILE Francesco - sesrr. com. di zona PCI 
16 IGNAZZI Donato - coltivatore diretto 
17 LORETO Rocco - professore 
18 LUDOVICO Antonio - universitario 
19 NARDO' Bruno - artigiano edile (Indipendente) 
20 NARDULLI Cataldo - coltivatore diretto 
21 NI CO Rosa - studentessa 
22 ORLANDO Fedele - bracciante 
23 PALMISANO Giuseppe - pensionato 
24 PARISI Saverio - commerciante 
25 PERRONE Rosanna - studentessa 
26 PETROSINO Vincenzo - agente pos'ale 
27 SCALIGINE Mario • artigiano edile 
28 SOLINAS Marilena - universitaria 
29 TRI SOLI NO Angelo - operaio arsenale 
30 VOLPE Giuseppe • operalo arsenale 

CAPOTERRA 
1 FARIGU Salvatore • secretarlo di sezione - Impiegato 
2 ARGIOLAS Amleto - medico 
3 ATZORI Emanuele (noto Chicco) • inscenante 
4 ATZORI Giancarlo - Insegnante 
5 BAI RE Bruno moto Marino) * operaio 
6 BENEDETTI G. Omero - operaio 
7 CARDIA Efitlo • muratore 
8 CAU Carlo - operalo 
9 CONCU Giovanni • operalo 

10 CONGIU Mario - Impiegato 
11 DESSI' Egidio (Indipendente) 
12 DESSI' Salvatore (noto Mandeddu) 
13 GARAU Raffaele - agricoltore 
14 G H I S U Salvatore • operalo 
15 LAI Carlo - Impiegato geometra 
16 PANDUCCIO Antonio - insegnante 
17 PI RAS Marco • artigiano 
18 PUDDU Maria Dolore» (Indlpendersteì - studentessa 
19 SANNA Battista (noto Tito) - imprenditore edile 
fO SUELLA Ida - casalinga 

commerciante 
operaio 

In questo grande centro della Sardegna esistono le condizioni per un futuro diverso 

Quartu non è solo un dormitorio 
i , 

Un destino di «subalternità» al capoluogo regionale che può' essere sconfitto - Il programma di 
rinnovamento dei comunisti - I guasti delle giunte di centrosinistra - Il dramma dei senza-lavoro 

Dal nostro inviato 
QUAHTU — Circa 40 mila 
abitanti; una classe operaia 
composta da edili che, prima 
della crisi, trovavano lavoro 
nel capoluogo; una attività vi­
tivinicola una volta fiorente: 
è Quartu S. Elena, il ter /o 
centro della Sardegna. Dopo 
Cagliari e Sassari è. dunque, 
la città più |M>polosa. Nessu­
no se ne accorge. 

« Non è possibile vedere 
Quartu. capire i suoi proble­
mi. Siamo troppo attaccati a 
Cagliari. Il nostro è un destino 
di subalternità >, dicono i 
quartesi. In questa campagna 
elettorale (il 14-15 maggio si 
vota per il rinnovo del Con­
siglio comunale) i « misteri » 
di Quartu vengono scoperti 
e chiariti. I comunisti hanno 
cominciato per primi, impo­
stando ed elaborando un «pro­
gramma di rinnovamento » 
nelle sezioni e nei quartieri. 

E' stato detto e ripetuto, 
durante la consultazione po­
polare preventiva, ch'è av­
venuta ed avviene casa per 
casa, luogo di lavoro per 
luogo di lavoro, bottega per 
bottega: l 'aria al Comune di 
Quartu deve diventare più 
respirabile, si deve control­
lare l'attività degli ammini­
stratori ogni giorno. 

Come una volta, quando 
c'era il sindaco comunista 
Raffaele Cois, vecchio e sti­
mato capo popolo, antifasci­
sta di ferro, che si e ra bat­
tuto per un < Comune aper­
to » e non a parole, ma nei 
fatti. 

« Un sindaco non costruito 
a tavolino, ma formatosi at­
traverso le lotte del popolo »: 
cosi ricordano il compagno 
Cois tanti quartesi anziani, 
lavoratori e artigiani. E non 
dimenticano la sua « ultima 
missione ». Colpito da infarto 
a Roma, mentre « girava > 
per i ministeri alla ricerca di 
fondi per l'edilizia popolare 
e per altre opere pubbliche, 
è « morto sulla breccia », la­
sciando molto rimpianto e so­
prattutto una eredità inesti­
mabile: una forte carica 
ideale e una grande pulizia 
morale. 

Anche allora, con l'ammini­
strazione di sinistra, non era­
no sempre ' rose. Questo è 
vero. Ma l'unità delle sini­
stre significava in primo luo­
go dare del Comune una im­
magine di forza moderna e 
progressiva, aperta alla cri­
tica costruttiva ed al contri­
buto di tutti, ed in primo luo­
go dei comunisti e dei socia­
listi. pronti a discutere, e a 
confrontarsi, con gli interlo­
cutori democristiani, sul ter­
reno della proposta, delle 
< cose da fare T>. 

Cosa è accaduto dopo cin­
que anni e mezzo di ammi­
nistrazione di centro sinistra? 
Come si può difendere que­
sta « ultima frontiera » di 
un governo della cosa pub­
blica deleterio e fallimen­
t a r e ? 

Quartu è stata trasformata 
nel « grande dormitorio » del 
capoluogo regionale. La man­
canza assoluta di strutture 
produttive, l'ancora più ac­
centuato ruolo subalterno ri­
spetto allo sviluppo della 
grande città che dista ad un 
tiro di schioppo, danno la 
misura della estrema impor­
tanza della competizione in 
atto. 

La giunta di centro-sinistra. 
unica ormai nell'isola, lascia 
un bilancio pesantissimo, in­
teramente segnato in rosso. 

« La nostra città — sosten­
gono unanimi i quartesi — 
ha bisogno di un'amministra­
zione unitaria che rappresenti 
davvero la volontà collettiva. 
E non nel senso di fare sol­
tanto del buon governo, sba­
razzandosi di galoppini e in­
termediari* C'è l'urgenza as­
soluta di voltare pagina an­
che a livello di movimento. 
Quando mai si sono sentiti 
gli amministratori uscenti 
nella "battaglia per la rina­
scita. che pure ha u s t o scen­
dere in campo gli enti locali 
sardi ? 

E quando è stata assunta 
qualche iniziativa per difen­
dere le poche industrie esi­
stenti. in particolare l'attivi­
tà artigiana? Cosa ha fatto 
la giunta per l'occupazione 
giovanile, per combattere la 
disoccupazione dilagante nel 
settore edilizio? 

Non è forse vero che da 
Quartu e dagli altri centri 
del Campidano partivano ogni 
giorno ben 12-15 mila edili 
per lavorare nei cantieri ca­
gliaritani? 

Sono interrogativi inquie­
tanti, cui gli amministratori 
non sanno rispondere. Non 
possono, del resto. Hanno il 
fiato grosso. Le proposizioni 
demagogiche non bastano a 
nascondere una sconfortante 
realtà. 

Poche cifre possono rende-
. re la drammaticità della si­
tuazione: su circa 40 mila 
abitanti, appena 8.222 hanno 
una occupazione stabile, di­
stribuita nell'agricoltura, nel 
commercio, nell'artigianato, 
nell'edilizia, nei trasporti e 
nei servizi. La popolazione 
non attiva è di 11.972 unità. 
Solo 11 persone su cento svol­
gono una attività produttiva. 
• Vi sono decine di piccole 

aziende, danno lavoro a ri­
stretti nuclei operai che rie­
scono a reggersi solo a prez­
zo di durissima fatica. «Quan­
do mai gli amministratori si 
sono degnati di darci una 
mano, di esprimere solidarie­
tà. di intervenire in qualche 
modo, magari facendosi sen­
tire dal governo centrale e 

dalla giunta regionale, per 
non esporci ad un inevitabile 
tracollo finanziario? ». 
• Altro interrogativo. Altra 
risposta inevasa. La giunta, 
come sempre, non può rispon­
dere. Non vale la giustifi­
cazione che gli enti locali so­
no privi di potere. La lotta 
per l'allargamento della ba­
se produttiva si può condur­
re senza disporre di una lira. 
Si tratta di tener conto della 
condizione obiettiva in cui 
operano le istituzioni locali. 
ricercando gli strumenti che 
devono realizzare una poli­
tica di sviluppo e contempo­
raneamente allargare l'area di 
fondo, che riporta direttamen­
te al tema dei rapporti po­
litici. al modo in cui si crea 
il collegamento tra partiti e 

Istituzioni, tra amministratori 
e amministrati, • per combat­
tere e superare la crisi, per 
giungere ad una vera cresci­
ta economica e civile. E' 
quanto si propongono i co­
munisti. Non vogliono gover­
nare da soli, non pretendono 
nessuna < esclusiva ». Ammi­
nistrare non è un compito di 
poco conto. Amministrare vuol 
dire governare la cosa pub­
blica con e per le grandi 
masse di lavoratori. 

Questo è il « Comune aper­
to ». che non può prescinde­
re dall'unità delle sinistre e 
dalla collaborazione tra le 
grandi forze politiche e ideali 
su cui è fondata la società 
sarda e nazionale. 

Giuseppe Podda 

LA USTA DEL PCI 
1 CORRIAS Giovanni - consigliere regionale , 

. 2 COIS Gino Franco - assessore provinciale ' " 
3 PI LUDI» Androa - segretario del comitato cittadino 

. 4 ANGIONI Giovanni - commerciante 
5 ATZORI Adriano • Impiegato 
6 BALLO' Renzo - artigiano 
7 CARDIA Gino (Ind.) - ingegnere 
8 CARDIA Graziano - operaio saline 
9 CAREDDA Valerio - insegnante 

10 CARTA Maria Luisa • infermiera 
11 CASIDDU Maria Chiara - operaia manifat tura 
12 CASTELLI Mario - operaio 
13 COGONI Salvatore - operaio 
14 CORDA Raffaele • ragioniere 
15 ETZI Rosa Und.) * operaia agricola 
16 FARA Giuseppe - op. tecnico agricolo 
17 GALANTI Giuseppe - impiegato 
18 IATROPELLI Giovanna - assistente universitari» 

.19 IBBA Efisio - perito chimico 
20 LEU Giovanni - operaio-fotografo 
21 MELONI Enrico - operaio ACT 
22 MOI Sperandio duci.) • universitario 
23 OLLA Graziano - portuale 
24 PALLA Antioco Luigi • Impiegato 
25 PERRA Raimondo - impiegato 
26 PICCI Vincenzo tltidt - stùd. unlversittarlo 
27 PILLAI Elia - pensionato 
28 PILLAI Rosalva ( Ind i - architetto 
29 PIRAS Efisio (Ind.) - preside 
30 PIRODDI Timoteo • muratore 
31 PISU Giampaolo - docente universitario 
32 PISU Luisa - Universitaria 
33 PORTAS Giuseppe - muratore 
34 PUDDU Ignazio (Ind.) - ingegnere 
35 SARRITZU Giovanni (noto Gianni) • artigiano 
36 SARRITZU Maria Serenella (Ind.) - universitaria 
37 SOTGIU Salvatore - operaio edile 
38 TOCCO Francesco - operaio elettricista 
39 TOCCO Iole - operaia tessile 
40 VALDES Antonio - muratore 

Segni di cedimento del monopolio della DC a Castellaneta 

Non è più tempo di notabili e clientele 
La giunta democristiana al termine del suo mandato non ha nemmeno approvato il bilancio di 
previsione -1 saccheggi edilizi lungo la costa - Occorre un governo che superi le discriminazioni 

Dal nostro inviato 
CASTELLANETA — Dei Co­
muni della provincia di Ta­
ranto dove si vota il 14 e 
il 15 maggio per il rinno­
vo dei consigli comunali que­
sto di Castellaneta con i suol 
la mila abitanti è il più gros­
so. Retto da una giunta mo­
nocolore de praticamente dal 
1969, il comune di Castella­
neta dà, alle elezioni ammi­
nistrative, la maggioranza as­
soluta alla DC che è forte 
di 19 consiglieri su 30. Una 
forza, questa della DC, che 
dalle elezioni regionali del 
1975 non presenta più quella 
compattezza di una volta. I 
segni sono più che evidenti. 
dal 1975 c'è praticamente una 
rottura t ra 11 gruppo dirigen­
te della sezione locale e la 
compagine che dirige l'amml-
nlstrazlone comunale con al­
la testa II notabile Gabriele 
Semeraro, ex deputato ed ex 
sottosegretario al Turismo. 

Su questa rottura 11 di­
scorso è complesso, perché 
non tut te chiare sono ancora 
le finalità reali del gruppi 

che sì contrappongono fino a 
provocare il fatto nuovo di 
questa competizione elettora­
le amministrativa. Sta di fat­
to che sui 19 consiglieri uscen­
ti solo 5 sono stati riconfer­
mati nella lista de. Pratica­
mente tut to il gruppo che 
faceva capo a Gabriele Se­
meraro non è stato ripresen­
tato. Non è cosa da poco per 
questo notabile che per più 
di 30 anni è stato alla testa 
della amministrazione comu­
nale di Castellaneta. 

Sull'interpretazizone da da­
re a questo fatto nuovo un 
giudizio allo s ta to dei fatti 
sarebbe prematuro. Può es­
sere 11 segno che la DC si 
voglia mettere nelle condi­
zioni di avere un altro at­
teggiamento verso il PCI, di 
disposizione cioè al cenfron-
to sempre respinto dall'am­
ministrazione Semeraro. Può 
anche esserci dietro la sola 
volontà del gruppo dirigente 
de di presentarsi ora, dopo 
30 anni, con un volto rinno­
vato. I fatti dimostreranno 
le reali Intenzioni del grup­
po dirigente de, anche se i 

segni che si possono t rar re 
dalla campagna elettorale in 
corso non sono molto posi­
tivi, perché non solo manca 
ancora da parte della DC 
una posizione di confronto 
reale con le proposte del 
PCI sui più gravi problemi 
cittadini, ma c'è il fatto che 
i metodi elettorali non sono 
per nulla rinnovati ricalcan­
do invece quelli vecchi de, 
anche se non manca qual­
che segno di novità, 

Si nota infatti qua e là una 
posizione di autocritica da 
parte della DC nei riguardi 
della passata amministrazio­
ne comunale anche se que­
sta posizione è limitata ad 
una riserva più o meno pa­
lese verso i metodi tutt i per­
sonali di amministrare del 
vecchio notabile Semeraro. 
In realtà ci vorrebbe molto 
coraggio a difendere la pas­
sata giunta de (con maggio­
ranza assoluta) che, e que­
sto è emblematico, non ha 
presentato nemmeno, prima 
della scadenza del mandato, 
il bilancio di previsione per 
il 1978. Non è esatto però af­

fermare che questa giunta 
ha un passato di immobili­
smo. Tutt 'altro. Il fatto è che 
l'attivismo messo in a t to non 
si è mai manifestato verso i 
problemi reali della città, i 
ritardi, le deficienze dei ser­
vizi. E' stato, per farla bre­
ve, un attivismo verso il ne­
gativo. 

La prova più clamorosa di 
questa negatività è data dal­
la lottizzazione su un'area di 
30 ettari del territorio costie­
ro formato da una ricca pi­
neta. L'operazione di rapi­
na di questa grande risor­
sa ambientale ebbe inizio nel 
marzo 1961 quando il consi­
glio comunale deliberava di 
vendere (sarebbe più esatto 
dire svendere!) 9 ettari di 
pineta prospiciente il mare 
alla società Sisata, molto vi­
cina a Gabriele Semeraro, al 
prezzo nientemeno di 20 lire 
al metro quadrato. Con un 
Investimento di 2 milioni que­
sta società realizzava cosi 
un affare — per la succes­
siva lottizzazione e vendita 
dei terreni a privati ai prez­
zi di mercato — che si può 

valutare intorno al miliardo. 
Questo rappresentò il via 

al saccheggio del territorio 
costiero di Castellaneta fino 
al punto che sorsero costru­
zioni anche sulla fascia pro­
tetta tra la spiaggia e la li­
nea ferroviaria con la distru­
zione del sottobosco e della 
macchia mediterranea. I! tut­
to poi è s tato normalizzato 
agli effetti legali nel 1973 con 
un plano di fabbricazione con 
cui si è preso a t to delle vio­
lazioni edilizie e della distru­
zione ambientale; una sana­
toria generale che ha lascia­
to impuniti gli speculatori e 
privi i cittadini dell'utilizzo 
della parte più bella del ter­
ritorio comunale. 

Un impegno e un attivismo 
questi dell 'amministrazione 
de verso il turismo specula­
tivo che non si sono mani­
festati in altri settori: si 
pensi che ci sono solo due 
edifici di scuola materna, non 
c'è un solo asilo nido, nes­
sun consultorio familiare. 
Ignorate del tut to da questa 
amministrazione sono state 
l'agricoltura e la zootecnia. 
tanta parte dell'economia del­

la città. Se si realizzerà un 
centro ingrasso vitelli, di cui 
è pronto il progetto esecu­
tivo. Io si dovrà solo all'ini­
ziativa della Lega nazionale 
delle cooperatve e all'Asso­
ciazione provinciale allevato­
ri jonici. 

Nel complesso si può dire 
che la cittadinanza ha pa­
gato a caro prezzo l'antico 
munismo che ha ispirato in 
tutt i questi anni l'ammini­
strazione che ha sempre re­
spinto le proposte in posi­
tivo clie venivano dal PCI. 
il problema clic si pone per 
uscire da questa situazione 
è quello di creare le condi­
zioni, con il voto del 14 e In 
maggio, perché tut te le forze 
politiche e democratiche pos­
sano dare il loro apporto per 
la soluzione dei gravi proble­
mi cittadini. Per far avan­
zare il discorso sulle larghe 
intese democratiche è neces­
sario ridurre la forza della 
DC: una forza che non ha 
certo giovato finora alla so­
luzione dei tant i problemi 
aperti . 

Italo Palasciano 

CAPOTERRA - Positivi risultati delle sinistre 

Due anni sono pochi ma 
il bilancio segna attivo 

Nostro servizio 
CAPOTERRA — Anche a Ca-
poterra, come negli altri 67 
comuni della Sardegna, 1 
comunisti sono intensamente 
mobilitati nella preparazione 
della tornata elettorale per le 
amministrative del 14-15 
maggio, e, come negli altri 
comuni, anche a Capoterra il 
PCI porta avanti una cam­
pagna elettorale aperta. Im­
prontata sulla base di un 
continuo rapporto con l'Inte­
r a popolazione. Ne fa fede il 
programma presentato agli e-
lettori, al termine di un'am­
pia consultazione di base. 

Due anni è rimasta in cari­
ca la giunta di unità auto­
nomistica. che si avvaleva 
della collaborazione di co­
munisti. socialisti e demo­

cristiani indipendenti. L'inte­
sa è caduta, non certo per 
volontà del nostro partito, 
che si è sempre battuto e si 
bat te per questo obiettivo es­
senziale. 

In soli due anni, l'ammi­
nistrazione con 1 comunisti 
ha realizzato un programma 
di notevo'.e respiro. Almeno 
la metà delle abitazioni man­
cava di acqua potabile: l'ap­
provvigionamento idrico è 
stato assicurato all'intero 
comune. Tra i tanti altri 

• Più potere 
al Comune 

• Più unità 
nel Comune 

• Il 14 maggio 
vota PCI 

punti in attivo: 28 alloggi po­
polari, l'asilo nido, la scuola 
elementare. 

Rot ta l'intesa uni tar ia per 
le divisioni esistenti negli 
altri parti t i della maggioran­
za, 11 comune è di nuovo 
piombato nell'immobilismo, 
nell'assenteismo, nel piccolo 
cabotaggio. Il piano regolato­
re generale non si è fatto, 
per motivi di interesse per­
sonale o di parte, di con­
seguenza 1 plani di zona sono 
finiti nel nulla, ed il comune 
ha perso centinaia di milioni 
di finanziamento per la man­
cata applicazione delle leggi 
385 e 167. Sono passate le 
lottizzazioni selvagge: si è da­
to corso al caos urbanistico: 
ci si è lanciati nello scempio 
del territorio. 

TI bilancio preventivo 1978 
lo ha dovuto elaborare un 
commissario del comitato di 
controllo a seguito della in­
credibile negligenza della 
giunta municipale. In com­
penso, l 'amministrazione ha 
navigato sull'onda del cliente­
lismo più rozzo. 

All'interno dell'esecutivo 
sono scoppiati i contrasti , e 
sono esplose le contraddizio­
ni. Tanto è vero che dal di­
cembre scor.=o il consiglio 
comunale ha preso a t to delie 
dimissioni de!!a giunta. Lo 
sfascio non no:èva essere più 
clamoroso. 

Cosa succederà dopo II 
14-15 maggio? Tra gli elettori 
diventa chiarissima l'esigenza 
dì rafforzare il PCI, l'unico 
parti to che <rnon fa pastette» 
e non «svende il paese al 
migliore offerente*. Questa 
fedeltà agli interessi collettivi 
è s tata premiata nelle ultime 
due consultazioni, quella 
provinciale del *75 e quella 
politica del T6: su poco più 
di novcmiìa abitanti e 5.766 
elettori. II PCI ha ottenuto 
prima 2.075 voti e poi è sali­
to a 2.662 voti. Senza il no­
stro partito, come si vede, a 

Capoterra non si può gover­
nare. 

Come si presenta oggi 11 
PCI? «come un parti to unito, 
con un programma fattibile, 
già discusso ed approvato dal 
cittadini e dai lavoratori, che 
deve essere completato ed ul­
teriormente arricchito a t t ra­
verso Il contributo di tut t i 
gii altri parti t i democratici, 
se sarà confermata, come 
crediamo, la nostra forza»: 
cosi si esprime il compagno 
Salvatore Farigu, segretario 
della sezione comunista e ca­
polista del PCI. 

Tra i punti del programma 
maggiormente qualificati 11 
compagno Farigu ricorda la 
proposta di istituzione di una 
commissione comunale per­
manente per l'esame e II 
controllo delle att ività del 
territorio e per la tutela del­
la fascia costiera. 

A questo proposito cita le 
Innumerevoli prese di posi­
zione del comunisti di Capo-
terra per la salvaguardia dei 
beni ambentali ed in parti­
colare per la realizzazione di 
una forestazione pubblica 
(con finalità occupative note­
voli, specie di mano d'opera 
giovanile), il potenziamento e 
la razionalizzazione del tu­
rismo di massa con s trut ture 
e infrastrutture adeguate 
lungo la costa. 

O'.tre alle molte iniziative 
culturali e ricreative, ed al 
potenziamento delle attività 
artigianali con l'utilizzo di 
mano d'opera locale, il pro­
gramma del PCI prevede an­
cora una Importante realizza­
zione: la istituzione del con­
sultorio comunale. 

A questo proposito, nel 
quadro di una tutela reale 
della maternità Ubera e con­
sapevole, la lista numero uno 
propone l'avvio di una serie 
di s trut ture che, pensiamo. 
potrebbero porre Capoterra 
all'avanguardia nel setto» 

Oliviero Diliberto 

NUORO - Nei piccoli comuni dell'interno 

E ancora tutta da fare 
la battaglia di civiltà 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Per la stragran­
de maggioranza degli 11 co­
muni, Orotelli, Torpé. Locu­
li, Gadone, islli, Glargiei. 
Esterziali. Ulassi. Trlel. Eli­
ni. Lotzorai, dove il 14 mag­
gio si vota per il rinnovo 
delle amministrazioni co­
munali. la e battaglia per la 
civiltà» è ancora tu t ta d a 
fare. E Elini. Triei. Lotzorai, 
Giargiei: come se non ba­
stasse una « natura già ab­
bastanza disgraziata » incas­
sati come sono fra costoni, 
tut t i rocciosi, strette e pic­
cole valli, suggestivi, ma 
scarsamente produttivi, ci si 
mette anche la « rapina » 
clientelare e l 'incapacità 
delle giunte di destra e di 
centro destra che li hanno 
amministrati quasi ininter­
rottamente in tut t i questi 
anni . Elmi, un piccolissimo 
agglomerato di case, che con­
t a si e no 500 « anime »: le 
follie demagogiche della De­
mocrazia cristiana portano 
questo paese a costituirsi In 
comune autonomo da Ilbo-
no. da cui dista appena 2 chi­
lometri. Risultato: il territo­
rio di Ilbono, di per se non 
vastissimo. « grazie a questo 
spezzettamento ». si è ridotto 
ad essere per EHni poco più 
che un fazzoletto di terra. E 
per aggiunta non fertilis­
simo. 

Gli esempi dei malgoverno. 
dell'inefficienza assumono 
contorni da burla, se non 
fossero cosi drammatici : ad 
Islli. un comune di tremila 
abitanti , centro del compren­
sorio del Sarcidano. c'è un 
ospedale di zona comincia­
to a costruire nel '56. che 
lungi dal poter entrare In 
funzione, come unica cosa 
certa ha solo il presidente, 
che poi. quarda caso, è l'ex 
sindaco democristiano. 

I comunisti alle elezioni si 
presentano con una lista 
fortemente unitaria insieme 
ai compagni socialisti, al sar­

disti e ad Indipendenti. 
Diversa è la storia recen­

te di Ulassal. dove l'ammini­
strazione di sinistra è riu­
scita a realizzare un obiet­
tivo. ancora lontano per mol­
ti altri centri del nuorese. e 
che poi, guarda caso, è l'ex 
progetto di « rinascita »: la 
delimitazione della zona di 
sviluppo agro pastorale, con 
un investimento di t re mi­
liardi di lire. 

A Gadonl. che esce anche 
esso da una amministrazio­
ne di sinistra, l'iniziativa 
unitaria e democratica ha 
pagato puntualmente e si 
riconferma nella grande 
apertura della lista stessa che 
comprende, oltre i comuni­
sti. i socialisti, gli indipen­

denti, anche il sindaco re­
pubblicano uscente. 

A Torpé .nella fascia agra­
ria, t u t t a la resistenza con­
servatrice e reazionaria ai 
risultati innovatori dell'inizia­
tiva dell'amministrazione di 
sinistra, sono scoppiati nel 
« volgare pateracchio » che 
la DC locale ha fatto con l 
fascisti. 

Torpé, era un paese che fino 
a pochi anni fa, non aveva 
né strade, né fogne, né ac­
qua potabile: le sue frazioni 
vivevano in condizioni dram­
matiche. 

In cinque anni l'ammini­
strazione di sini-stra. si può 
dire, ha fatto miracoli. 
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